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Prot. P. 260
Amatissime Madre Yvonne, sr. Maria Luisa,  sr. Maritza,

grazie per essere qui con noi.

Grazie perché sostenete il nostro cammino, ognuna secondo il proprio ruolo. Sappiamo di non essere soli e ce lo avete dimostrato in più occasioni in maniera consistente. Grazie  all’Istituto che  ci ha donato una FMA che ci affianca a tempo pieno, la nostra Delegata che condivide anche nella quotidianità tutta la nostra vita associativa. 

L’opportunità di questo incontro di Consulta che viviamo ogni volta come un privilegio ci commuove e ci riempie di gioia.

                                                         ---------------
“C’è il tempo per ogni cosa…” recita il Siracide “tempo per piantare e tempo per  sradicare”. 

E noi, parafrasando il Testo sacro: tempo per seminare e tempo per raccogliere. Ma anche tempo  per aiutare la piantina a crescere.

 E questa è la nostra posizione attuale.

Varate idee nuove, occorre darsi il tempo dell’approfondimento.

E’ con questo animo che vorremmo fare insieme con la Madre, con la Consigliera per la Famiglia Salesiana e con la Delegata Confederale alcune riflessioni.

E’ indubbio che in questi ultimi anni l’Associazione si è impegnata con  vitalità in audaci iniziative  che le hanno dato un volto rinnovato di slancio nel sociale - con la costituzione della Non Uno Di Meno ONLUS- e di reale corresponsabilità nella missione delle FMA - con la presa in carica della gestione della Casa Madre Luisa Vaschetti. Non per tensione filantropica ma per  la maturata consapevolezza di essere un Gruppo riconosciuto della Famiglia Salesiana con una identità specifica che, lungi dal creare barriere, offre l’opportunità di dire a noi stessi e agli altri chi realmente siamo.

“Essa ( l’Associazione) si pone nella società come naturale espressione laicale di un Istituto religioso educativo che opera nelle diverse culture.” (Statuto Confederale art. 1.2)

Nella Consulta del 2008 presentammo, attraverso uno studio comparato del nostro  Statuto e delle vostre Costituzioni il presupposto teorico di  questa affermazione. Quando nella consulta  del 4 dicembre 2004  avevamo dichiarato che ci sentivamo il ramo laico dell’Istituto non avevamo ancora fatto tale lettura comparata  né avevamo avuto in mano, infatti, documenti del passato con dichiarazioni profetiche di alcune Superiore del passato, a riguardo. Era semplicemente quello che sentivamo. Non pretendevamo altro.

Era, già allora, l’offerta della nostra vita all’Istituto non come collaboratori ma come forza vitale con cui condividere, in reale corresponsabilità, un progetto e una Missione.

Successivamente la lettura di brani delle Memorie Biografiche di Don Bosco e
dell’accompagnamento dato da Don Rinaldi alla nascente Opera delle Exallieve/i ( come Lui si esprimeva) ci convinceva che potevamo realmente essere (e non solo sentirci) il Ramo laico dell’Istituto FMA. 
Quale altro gruppo della Famiglia Salesiana, del resto, condivide con le FMA la stessa Spiritualità  salesiana con le sfumature dello Spirito di Mornese? Quale altro Gruppo, pur nella propria autonomia gestionale, fa riferimento alla Superiora Generale delle FMA? 

Naturalmente, come espresso nella  Consulta del 2009, poiché esistono diversi livelli di appartenenza all’Associazione, ciò che ora dichiariamo può non riguardare la totalità degli iscritti.

Ma vi assicuriamo che all’interno dell’Associazione c’è un foltissimo gruppo ( ed in ogni parte del mondo) che vive questa appartenenza come vocazione.
 In questo contesto, la tematica offerta dalla Strenna di quest’anno ci sembra ulteriormente una sfumatura della Provvidenza. La conferma che questo nostro percorso, visto e sentito da noi in chiave vocazionale, ha una sua valenza, hic et nunc. 
Nonostante le inevitabili difficoltà, nonostante questa riscoperta di una forte identità carismatica all’interno della Famiglia Salesiana accanto all’Istituto FMA abbia creato e crei a volte incredulità e scetticismo, viviamo con “degna fierezza e grata riconoscenza” ( per usare parole della Strenna)  questo stato laicale di vita consapevoli che “le diverse vocazioni laicali arricchiscono la testimonianza della vita consacrata” ( e sono ancora parole della Strenna) . 

In questi ultimi anni abbiamo aperto le porte dell’Associazione anche agli uomini- e non solo se exallievi/e. Si trattava, per la maggior parte,  di  mariti di exallieve/i molto  impegnate con le quali essi condividevano attività e progetti  nelle Case FMA. Ma nessuno in passato aveva loro fatto la proposta. Ora è diventata una prassi consentita, naturalmente, dallo Statuto e ciò ci  consente anche, ora, di iniziare un cammino per le coppie. Negli Esercizi spirituali che la Confederazione ha organizzato a Castelnuovo Nigra nell’agosto 2010 (come ogni anno) si è iniziato, infatti, un cammino per coppie. Sembravano maturi i tempi: un’Associazione che dichiara di essere per la famiglia, non può trascurare questo aspetto. E con audacia ci lanciamo  anche su questa via. Così si sta organizzando a Castelnuovo Nigra un corso di Esercizi spirituali proprio per coppie. Anche a loro facciamo una proposta vocazionale con una rilettura dei Consigli evangelici in chiave laica: per noi non c’è voto di povertà ma scelta di uno stile di sobrietà; l’ubbidienza la dobbiamo alla nostra realtà in condivisione con chi  nell’Associazione ha responsabilità e dimostra capacità di accompagnamento sapienziale; e per  la castità: forse che non c’è una maniera casta di vivere il rapporto coniugale?
L’appartenenza all’Associazione era consentita, fino ad ora, a motivo dell’educazione  ricevuta in una Casa FMA. Oggi e in futuro, a motivo anche di un contagio carismatico  da parte di noi associate/i . Così l’Associazione si può espandere indipendentemente dalla chiusura di Opere dell’Istituto. E anche questo è previsto dallo Statuto.
 La crisi dell’Associazionismo non risparmia, però, evidentemente, neanche la nostra Associazione. I numeri ci confermano ciò anche se si coglie un grande movimento di apprezzamento nei confronti di ciò che siamo (o, meglio, ci sforziamo di essere) e di ciò che facciamo. Ora veramente possiamo dire: vieni e vedi perché anche nelle realtà locali si avvia lentamente una mentalità di azione supportata dalla nostra Spiritualità. Le mani nel mondo le radici nel cuore: più che uno slogan, un impegno di vita, personale e comunitario.
Eppure ci rendiamo conto che forse occorre ipotizzare altre formule che non la semplice adesione annuale già così ridotta e limitata a poche aree geografiche (Italia in testa, ovviamente). Poiché un’Associazione deve avere dei proventi di cui vivere. E sembra un miracolo della Provvidenza che  si riesca a realizzare quello che si realizza a partire dalle quote associative, poiché la Confederazione non ha altri introiti.
La Casa di Castelnuovo Nigra,  finita l’emergenza finanziaria e organizzata al meglio la gestione, potrebbe essere in futuro un’attività di sostegno materiale all’ Associazione oltre che “segno” di una Missione. Ma anche  per questo ci vuole la buona volontà di tutti.
Il ricorso alle fonti primarie  dell’archivio che con tanta  passione la nostra Delegata sr. Maritza sta curando continuerà ad offrirci tesori meravigliosi: un bagno nelle origini che può presentare prospettive di futuro con garanzia di autenticità.
E’ una scommessa quella che vogliamo fare con noi stessi come singoli e come Associazione poiché qui di essa rappresentiamo l’Organismo centrale di animazione. Ma è una scommessa che senza di voi non possiamo vincere.

 La ricaduta  sui vari livelli dell’Associazione ma anche dell’Istituto di ciò che al Centro si ipotizza e si “sogna”,  non è scontata né il cammino sembra facilissimo. Ma c’è sempre bisogno di qualcuno che apra la strada e che, spinto dalla passione, sia capace di proposte audaci.

“… la Famiglia Salesiana si arricchisce,-scrive il Rettor Maggiore nella Strenna- con la presenza significativa e complementare di sacerdoti, religiosi, consacrati e laici. Insieme configurano una completezza insolita di energie impiegate per la testimonianza e la missione educativa; …”
Questo noi lo viviamo con una particolare assonanza con l’Istituto FMA.

“Questo rapporto dunque non si fonda nei ruoli o nelle funzioni diverse che ognuno può realizzare (molte volte questi ruoli sono gli stessi), ma negli specifici doni vocazionali…

Tutto ciò ci incoraggia a vivere con degna fierezza e grata riconoscenza la nostra vocazione, sentendoci eredi e continuatori di un carisma speciale che Dio ha suscitato”. ( dalla Strenna 2011)
 Anche i giovani, la cui presenza nell’Associazione attualmente  non è numerosa, potranno venire e vedere l’entusiasmo e la passione con cui stiamo vivendo la nostra vocazione. In tale “dinamismo vocazionale” essi potrebbero  scoprire, accogliere e  maturare il dono della vocazione laicale, e (perché no?) sacerdotale o consacrata, 

 nella Chiesa e nella Famiglia salesiana.
E’ importante sognare e desiderare alla grande ma procedendo con piccoli passi.
Poiché di ostacoli ce ne sono ancora nonostante il bel cammino già effettuato anche grazie agli input dati dalle Madri e dai Consigli Generali che si sono susseguiti in questi ultimi anni.
Si auspica, per esempio, che  le Comunità Educanti si arricchiscano sempre più della presenza di Eallieve/i impegnate/i. È forse questa una problematica su cui vale la pena spendere qualche energia.
Noi abbiamo cercato nella quotidianità della presenza nelle Case dell’Istituto, che riteniamo nostre non nel senso del possesso ma in quello della dedizione, di portare avanti le nostre attività dalle più semplici e tradizionali a quelle più consistenti e all’avanguardia come Exallieve/i delle varie Unioni, quasi noncuranti delle difficoltà di vario genere.
Sì! Perché è tutto qui. Noi siamo innamorati dell’Istituto e l’innamoramento è come una rocca forte difficilmente scalfibile.
Con tale atteggiamento ci presentiamo ancora una volta a Voi offrendo di continuare insieme questo cammino di corresponsabilità nella gioia.

 A nome del Consiglio Confederale ed in unità di intenti con la Delegata sr. Maritza
                                                                                   Carolina Fiorica

                                                                                Presidente confederale
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